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Da oggi a domenica la sesta edizione

FINALE LIGURE ALLE 21 SARA’ PREMIATO PAOLO PEJRONE

LaFestadell’Inquietudine
aprenel ricordodiTortora
TavolarotondaconViolante,QuaglienieFrancescaScopelliti

Sesta Festa dell’Inquietudine
da oggi a domenica nel com-
plesso monumentale di Santa
Caterina a Finalborgo. Mo-
mento clou il dibattito del po-
meriggio su «Enzo Tortora,
storia di inquietudine, di mala
giustizia e di mala stampa, di
alta testimonianza civile», or-
ganizzato in collaborazione
con il Centro Pannunzio. Al-
l’incontro, che si terrà presso
l’Auditorium di Santa Caterina
alle 15, parteciperanno la com-
pagna di Enzo Tortora, la gior-
nalista Francesca Scopelliti,
l’onorevole Luciano Violante, il
direttore del Centro Pannun-
zio Pier Franco Quaglieni, il
giornalista Francesco Ceva-
sco, e Andrea Scella, professo-
re ordinario di Diritto proces-
suale penale all’Università di
Udine. Prima del dibattito gli
studenti e i docenti del Liceo
Issel presenteranno, all’inter-
no della sessione «Inquieta-
mente», i progetti di apprendi-
mento innovativo che hanno
portato avanti durante l’anno
scolastico come iniziativa col-
laterale alla Festa (dalle 9). Il
programma, iniziato lo scorso
novembre, coinvolge 5 classi e
9 docenti, inclusi i due coordi-
natori, i professori Domingo

Paola e Claudio Romeni, e si
struttura in tre progetti di stu-
dio e ricerca: Impatto della Fe-
sta, Virtù e Conoscenza, Liceo
online e in un progetto di sup-
porto: Comunicazione Web.
Alle 12,30 i Giardini Gallesio
ospiteranno il primo aperitivo
psicologico a cura dei Sentieri
di psicologia integrata e appli-
cata sul tema «Conoscenza
carnale o conoscenza virtuale?
Il sesso degli adolescenti nel-
l’era dei network». A condurre
i ragazzi alla scoperta della
«semplicità del corpo nudo in
un mondo in cui i giovani sono
incalzati da continue stimola-
zioni erotiche che faticano de-
cifrano», saranno le psicolo-
ghe Nelli Mazzoni e Silvia Ta-
liente. Alle 15 al Museo Ar-
cheologico si parlerà di un
enigmatico oggetto, un Token,
unico in Italia, conservato nel-
le sale della struttura museale
finalese. Si tratta di un piccolo
cilindro di argilla, risalente al
Neolitico Medio (4800-4300
a.C.) scoperto sull’altopiano
delle Mànie. Su una parte di
quest’oggetto fu inciso un fitto
reticolo composto dall’interse-
zione di dodici linee verticali
con tredici linee orizzontali. A
cosa servivano? A questa do-

manda risponderà Angiolo Del
Lucchese, funzionario della
Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici della Liguria e sco-
pritore del Token. Alle 16,45,
nel primo chiostro, il mago An-
drea Santini proporrà un «di-
vertissement sulla numerolo-
gia matemagia» alternando lo-
gica, ragionamento e magia e
mostrerà come, dietro a tutte
le piccole e grandi scoperte
dell’umanità, ci sia innanzitut-
to la capacità di «giocare» con
i numeri.

Alle 17,30, nella Sala della
Piramide, Spia presenterà, in
collaborazione con l’Apragip
(Associazione per la ricerca e
la formazione in psicoterapia
individuale, di gruppo, istitu-
zionale e psicodramma analiti-
co) di Genova, il laboratorio
delle emozioni Ring. Alle 17,45
appuntamento con Stefano
Bartezzaghi e i suoi «Viaggi di
conoscenza tra enigmi e giochi
di enigmistica». Bartezzaghi,
figlio d’arte (il padre Piero era
un famoso cruciverbista),
spiegherà come l’enigmistica
non sia solo un gioco ma un
viaggio della mente nei diversi
sensi nascosti dietro le parole.
Alle 21 sarà consegnato a Pao-
lo Pejrone, architetto che ha

progettato parchi e giardini in
tutto il mondo, il Premio Galle-
sio, istituto dal Comune e dal
Circolo degli Inquieti e desti-
nato a personalità che si sono
distinte nell’ambito naturali-
stico e botanico. Alle 21,45 al-
l’Auditorium il concerto
«Omaggio all’Inquietudine
con Dremong» di Max Manfre-
di. Al termine l’artista sarà in-
tervistato da Francesco Ceva-
sco. La Festa è ideata e orga-
nizzata dal Circolo degli In-
quieti, con la collaborazione di
Comune, Regione, Savona e
Fondazione De Mari e il patro-
cinio della Camera di Com-
mercio. Sponsor sono Ilce Spa
Gestione Acquedotti, Carisa,
Unione Industriali, Finalmare,
GF Group e Cava Arene Candi-
de.

Assolto

Enzo Tortora
in manette

diventata
una foto
simbolo

della
mala giustizia

Venerdì 31 maggio - Ore 9,15

Programma
«Virtù & conoscenza»
Relatori: Domingo Paola,
Valeria Massara, Laura Maule,
Giulia Russo e studenti del liceo «Issel»

Venerdì 31 maggio - Ore 11

Progetto Mooc
«Nuovi scenari
di apprendimento»
Relatori: Claudio Romeni
e studenti del liceo «Issel»

Venerdì 31 maggio - Ore 15

Enzo Tortora, storia di inquietudine
di mala giustizia e di mala stampa
e di alta testimonianza civile
Relatori: Francesco Cevasco, Pier Franco Quaglieni,
Andrea Scella, Francesca Scopelliti, Luciano Violante

Venerdì31maggio-Ore16,45

Divertissement
sulla numerologia
matemagia!
Relatore: Andrea Santini

Sabato 1 giugno - ore 14,45

Gobekli Tepe.
7000 anni prima
delle Piramidi
Relatori: Klau Schimidt
a colloquio con Roberto Maggi

Sabato 1 giugno - ore 16

Etica e scienza,
un dialogo
impossibile?
Relatori: Edoardo Boncinelli
a colloquio con Valerio Meattini

Sabato1giugno -ore17,30

Bisanzio, fulcro di virtù
e conoscenza in equilibrio
tra Oriente e Occidente
Relatori: Silvia Ronchey a colloquio con Alessandro Bartoli

Sabato 1 giugno - ore 21

D’Annunzio: Roberto Tesconi
nei panni del Vate nei luoghi
dannunziani.Video di Eros Achiardi
150° di Gabriele D’Annunzio

Sabato 1 giugno - ore 21,30

L’inquieto D'Annunzio
e la Carta del Carnaro
Relatori: Ernesto Ferrero, Giordano Bruno Guerri,
Mariko Muramatsu, Giuseppe Scaraffia

Domenica2giugno-ore11

Virtù
e conoscenza:
l’opera lirica e
l’unificazione
degli italiani
Relatori: Bianca Montale
e Claudio Proietti
a colloquio con Dario Caruso

Domenica2giugno-ore15

Incontro
con un
compositore
anarchico
di immagini
Relatore: Enrico Ghezzi

Domenica2giugno-ore15

Premiazione
Inquieto
dell’anno:
Guido
Ceronetti

Domenica2giugno-ore21

Spettacolo
di chiusura
della Festa
Con Maurizio Lastrico
e Andrea Valsania
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N
orberto Bobbio ci ha
insegnato che compito
dell’uomo di cultura è

più quello di sollevare dei
dubbi che di raccogliere delle
certezze inossidabili quanto
fallaci.

Guido Ceronetti, Inquieto
dell’anno 2013, è davvero una
personalità
che forse più
di ogni altra
merita il Pre-
mio conferito
annualmente
dal prestigio-
so Circolo
degli Inquieti nella straordina-
ria cornice di Finalborgo.

Tutta la vita di Ceronetti è
pervasa dall’inquietudine in-
tellettuale intesa come ricerca
costante, senza mai fermarsi,
perché quelli che appaiono dei
punti di arrivo sono sempre
dei nuovi punti di partenza.

Anche riferendosi ai famosi
versi danteschi a cui si richia-
ma la festa, appare chiaro che
Ceronetti continua a seguire
«virtute e canoscenza», come
una sorta di novello Ulisse no-
vecentesco che ha saputo at-
traversare tutti gli appunta-
menti fondamentali del secolo
scorso e di questo primo de-
cennio del nuovo secolo, senza
commettere gli errori in cui
gran parte degli intellettuali
sono caduti.

Ceronetti poeta, filosofo,
scrittore, giornalista, dram-
maturgo non si è lasciato irre-
tire dalle sirene del conformi-

smo ideologico ed ha comincia-
to nel 1945 la sua collaborazione
a giornali e riviste; dal 1972 col-
labora continuativamente a «La
Stampa» con articoli estrema-
mente diversi che sollecitano
sempre la curiosità del lettore:
che parli di letteratura o di poli-
tica (ho riletto recentemente un
suo articolo sul costituendo Pd
nel 2006 che andrebbe medita-
to per capire i problemi in cui si
dibatte il partito oggi e che rive-
la una lucidità politica impensa-
bile in un letterato puro come
lui), sa prendere posizioni sco-
mode su temi incandescenti, di-
ventando oggetto di polemiche
aspre che lui, inerme e mite,
non merita.

Da ricordare, a questo propo-

sito, sempre su «La Stampa», la
difesa del capitano delle SS
Priebke, non certo in quanto
corresponsabile dell’ignobile ec-
cidio delle Fosse Ardeatine, ma
per ragioni umane e giuridiche
che vanno applicate anche alle
belve come lui.

Va ricordato il suo «Teatro
dei sensibili» con temi diversi e
sempre nuovi, un teatro colto
che si richiama a Faust e a Rim-
baud, ma anche a vicende popo-
lari come la iena di San Giorgio,
la storia di un macellaio che fa-
ceva salsiccia della carne delle
donne e che è alla base del suo
rigoroso vegetarismo.

La sua opera di narratore e di
saggista va oltre i trenta titoli e
sarebbe impossibile in un arti-

colo anche solo toccare l’argo-
mento perché la sua produzione
è variegata e non è riconducibile
a temi ricorrenti, se non del tut-
to parzialmente.

E’ poeta squisito e la sua poe-
sia è stata lanciata recentemen-
te da Fabio Fazio in televisione,
anche seCeronetti scrive di poe-
sia dagli Anni Cinquanta.

In tempi nei quali la cultura
classica è negletta anche a cau-
sa della desertificazione dei
nostri studi liceali, egli si è de-
dicato alla traduzione di Mar-
ziale, di Catullo (in un linguag-
gio quotidiano che suscitò di-
battito anche nel 1969, quando
il libro uscì), Giovenale, Mar-
ziale e Sofocle.

Ma è anche squisito tradutto-
re dei Salmi, del libro di Giobbe,
dell’Ecclesiaste e di tanti altri
testi biblici. Molti sono i libri di
critica letteraria dedicata al-
l’opera multiforme di questo
straordinario poligrafo.

Dal 2009 è beneficiario della
Legge Bacchelli come cittadino
che ha «illustrato la Patria», una
motivazione che evoca l’art. 59
della Costituzione che si riferi-
sce ai senatori a vita.

Forse nel Senato della Re-
pubblica la sua presenza avreb-
be un grande significato intellet-
tuale come lo fu quella diMonta-
le e di Luzi. Ceronetti onorereb-
be il Senato della Repubblica e
contribuirebbe a restituire di-
gnità alla politica.

GuidoCeronetti
lo scomodosensibile

Inquieto dell’anno, perchènon senatore a vita?

Intervento
PIER FRANCO QUAGLIENI

Guido Ceronetti è l’Inquieto dell’anno [FOTO SANTE PREVARIN]

Venerdì 31 maggio - Ore 17,45

Viaggi di conoscenza
tra enigmi
e giochi di enigmistica
Relatore: Stefano Bartezzaghi

Venerdì31maggio-Ore21

Paolo Pejrone
riceve il premio
dedicato
a Giorgio
Gallesio

Venerdì31maggio-Ore21,45

Max Manfredi
in concerto
con Dremong
Max Manfredi, Marco Frattini,
Elisa Montaldo, Matteo Nahum,
Daniele Pinceti

Sabato1giugno-ore12

La musica
non è
indifferente
Martesana InCanto Ensemble

Sabato1giugno-ore10,30

«Ring»
Laboratorio
interattivo
esperienziale


